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«ROMA, 19. — L'on. Sonnino ha di- 
retto la seguente lettera agli elettori 
dell’ex-Coliegio uninominale di San Ca- 
sciano Val di Pescia, nella quale dopo 

Gli accordi speciali 
preesistenti e la conferenza 

« E° stato rimproverato a chi allora 
reggeva il governo di avere ammessa la 
validità delle deliberazioni della Con- 
ferenza come tale; la condizione della 
unanimità dei consensi delle potenze 
principali, quasi che con ciò si togliesse 
senza altro ogni valore ai precedenti 
singoli accordi speciali. A ciò è facile 
rispondere: Primo: che sarebbe stata 
assurda ogni nostra opposizione a tale 
deliberazione, a meno di volersi riti- 
rare dalla conferenza: Secondo:(che la 
Nazione che sé ne vuole trarre della 

  
aver detto che rinunzie ad ogni candi- 

datura per ragioni di salute, così conti- 
sua: 

« Traversiamo un’ora angosciosa per 
l’Italia incerti se essa potrà dopo tanto 

‘immane sforzo e dopo la, gloriosa vitto- 
ria sul nemico raggiungere il definiti- 

vo coronamento delle sue aspirazioni 
per dedicare da ora in poi tutta intera 
ta sua operosità alla propria ricostitu- 
zione intera e allo svolgimento delle sue 
risorse in libera concorrenza con gli al- 
tri popoli, oppure se dovrà ancora una 
volta quando che sia riprendere fatal- 
mente l’aspro cammino per portare a 
compimento la redenzione nazionale e 
conseguirlo con gli elementi normali di 
sicurezza che sono condizioni necessa- 
ria di libertà o di idipendenza. 

Non ritorcerà 
contro gli accusatori 

li,per quanto riguarda i partecipanti 
a tali accordi, non lede gli interessati. 
Cita, come esempio, il caso del Giappo- 
ne che dopo essere stato indotto ad en- 
trare in guerra dall’Inghilterra e dalla 
Francia, queste nazioni, non possono 
oggi acconsentire onestamente che sia 
eliminato dal trattato il compenso del- 
lo Scinatung. « Ebbene — dice Sonni- 
no — sono pronti quei signori che com- 
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E cita dati storici per ricordare che 
a vlia della redenzione d’Italia è tut- 
ta formata da altrettante stazioni di 
« Via Crucis » per venire all’ultima sta- 
zione che sarebbe quella che attualmen- 
te deve attraversare oggi l’Italia. Ma 
non crede opportuno il momento per po- 
lemizzare con chicchessia. « La polemi- 
ca pur fervendo a sventare ingiustizia, 
accuse, forse a ritorcere contro gli ac- 
cusatori, potrebbe d’altro canto contri- 

  

ROMA, 19 — L'on. Salandra ha di- 
retto una lettera agli elettori del Col- 

legio di Lucera. Accennato alle amarez- 
ze procurategli dall’aver assunto la più 
srave responsabilità che possa toccare 

Î P i i rina e o; i ; sE da a ùn uomo politico e ‘alle gravissime 
fi sd. i conseguenze lasciate dalla guerra dice \ si-dibattiti con l'estero, nuocendo al. ‘0 : : ser % fio Li È ; ‘43 di non essersi pentito della dichiarazio È le relazioni con gli alleati ed associati. a hè irtà del 1 ) Tutta l’arte degli avversari sta nello 1° di SIATE cla ur MESERO È lermiare ‘cose men che vere o vere sol. italiano gli ha dato ragione, nonostante 

tanto in parte, per sentire o rettifica. @MTori di concetto e di condotta della 
i rellequali occorre c i si tea dii È la La e e IS I frutti della vittoria non si valu- Da S ‘esponsabilità del danneggiare even- prat ì i sà i: inalmente 1a uiliadiohie © riostra d'a: tano con computi di ragioneria — dice È stero, già per sè tanto delicata » -—— ma pensando ai secoli della nostra 

i Pierino; a storia, a ci- che fummo e saremo, con È trattato : la mente accesa d’amor di Patria... A I i di pace. .___ L’intuito che il popolo ebbe della guer- È Con la Germania ra e della vittoria sarà vigore di re. VU. staurazione in tempo breve. Mir Dopo aver accennato che adopererà 
gl larma dei documenta Necessaria anche Giolitti 1% o per il Lei cone Pubblica, accenna, Sarebbe superata 1a questione dibat- di riferendosi di ca no documento, tuta da cinque anni sulla necessità del. i al trattato Ci 208 conelnso con la Ger. la guerra se non fosse stata risolleva- 4 mama. ta con un discorso che nulla dice di di 
| 

di 

h 

«La sua solenne formale ratifica — 
dice il ministro — anche per parte del ' — Parlamento completando legalmente » 

| —umero di potenze Necessarie. per Ja, 
sua messa in esecuzione rappresenta in. 

. nanzi tutto un servizio, 0, per lo Meno, 

nuovo ma che fu pronunciato da un 
uomo che fu per lunghi anni al potere 
e s iprepara con l’ennunciazione di un 
rrogramma moderno a riafferrarlo, con 
un « inestinguibile rancore verso di me 
ed imiei compagni di responsabilità », 

    

‘d un atto di cortesia verso la Francia Che non tanto per la dichiarazione di guer- | di  è12 prima interessata a tale pronta re. ra, quanto per la ribellione ad una do- ij : Solarizzazionee ritengo fermamente minazione ritenuta incrollabile, risa- 
chelanostre politica debba essere quel. ratrice del costume politico. fi la di legare a hoi sempre più 1 nostri Solo per invincibile preconcetto qual. fi alleati mediante un franco leale e co- che italiano non è ancor persuaso delle Stante contegno di volonterosa coope- ragioni della guerra. Anche se l’Austria razione e di solidarietà. Inoltre con la Ci avesse dato tutto il richiesto, o ci | ®PPlovazione del trattato di pace con ‘9sse venuto per lo sfasciamento suo — la Germania ci assicuriamo quella com- ir; dice Giolitti — avrebbe messo il partecipazione per quanto limitata nel- dei veto la, Germania che considerava fi © © riparazioni solidali che esso ci ri- mosto Indispensabile al suo dominio f conosce», -.. Ti Chi poco prima avea rinno- dr Fav I scor prgiii e pensava nel 1915 alla TvoreVole alla negoziazione Sostro intervop dell'Austria ? Senza i 

È del TE "da distattà cato non ci sarebbe stata È Sb Patto di Londra 9 dotni ©1 Centrali; l'Adriatico sa- È Citando Pi. di sep azia E TI dalla trionfatri- “see sno — Alpes italicae pro Ce dendolo N tomo, politico, anche eu STATE qu US impetum barbarorum preveder 0 aVrebbe dovuto dir- PI 0 dite one l'Italia h lo, I recenti fatti diplomatici dimostra gif mai assicurati; PAL del resto, che le n na 2 anche per l’avve uoi confini di difesa no, “9h alici lostre terre sareb- ÙÙ  Frattato di Saimite D'altra parte il bero ca si gli SL degli audaci ere- 
i cindica internazione Ain (non pre- di p i cui 9 nen mai all’T. ‘sittazione nei risiaan ante la nostra talia imbelle, la cu onoralità tutti a- DA 7 l dei muovi con- vrebbero vilineso — neutralità, 

e i 

da nes- fini'tra noi e gli altri Stati », 

| 
«Per quanto riguarda n;i «mente continua il ministr 

| Stloni adriatiche, non giova Oggi pre ‘sentare singoli elementi di una iii: 

d=* soluzione definitiva delle Presenti > contingenze, Dobbiamo mantenere alto Til PrOSTATIMA primo della sicurezza no. (Stra Nell’Agriatico della italianità di 

sino consigliata. ii 

La durata della snerra. 
Nessuno prevedeva — è vero — 1a 

durata della guerra in 4 anni: quando 
il grande Kitchener parlò di tre nessun. 
no gli credette. Ma è falso che si credes. 
se alla durata di pochi mesi — dimo. 

  

* 

DO sg ) strano il contrario il proclama del Re, © Fiu x : S » Po È E ; Scheu; così pure di quella di Zara e ij discorso di Salandra del 2 Giugno e 
| co pur non escludendo che per 
‘ CONSESmIre +. Sli incarti del ministero per la prepa- 

Fazione della campagna invernale. 
Sostiene quindi che Giolitti lasciò 
talia impreparata ad una querra eu- 

ropea € cita l’autorità del gen. Pollio; 4 divisioni in lmigi di 34 — soli 96 can. 
noni (e nessuno d'assedio) contro ogni 
156 austriaci per corpo d’armata. ecc... 
Non c’erano i fondi? Responsabili tut- 

; ; e tali postulati essenziali si 
| abbiano a riséntire minori concessioni 

SU quanto fu per altri riguardi asse- 

nato all 'Ttalia dal Patto di Londra per 
aio del due nostri alleati checchè si 

A Tmi în contrario, fu dalla delegazio- 

  

a impostata la questione fin 
dì della Conferenza ». 

| ne italian 
DA dal ‘primo 

minorata validità degli accordi specia-. 

valandra < 

battono gli accordi presi alla conferen- 
za per lo Sciantung a fare la guerra al- 
l’Inghilterra, alla Francia e al Giappo- 
ne, che non possono non essere solida- 
li in ciò tra loro, allo scopo di restitui- 
re questa provincia alla Cina ?», 

« Wilson ammetteva dunque espres- 
samente che gli accordi dei suoi alleati 
col Giappone, benchè segreti ed ante- 
riori alla entrata in guerra di quest’ul- 
timo dovessero a malgrado che l’Ame- 
rica non ci avesse preso nè allora nè poi, 
alcuna parte rimanesse impegnativa, 
perdette due potenze, pur non legando 
ipso, jure le decisioni della conferenza 

nel suo insieme. Quello che vale per gli 
accordi dello Schiantung nei riguardi 

egual- 
mente per gli impegni del patto di Lon- 
del Giappone non può valere 

dra, ed altri nei riguardi dell’Italia. 

La questione adriatica 
Va trattata, oggi, 

con grande prudenza 
« Naturalmente ogni negoziato di tal 

fatta, al pari di qualunque altra trat- 

di 

LOR 
e; 

do 

ti i governi italiani, ma specialmente 
Giolitti, padrone per tanti anni di una 
salda maggioranza, tanto più che, a 
‘sua confessione, conosceva già dal 1913 
le intenzioni aggressive dell'Austria. 

In una sorpresa per Salandra il sa- 
pere nel luglio '14 che i magazzini 
permettevano mobilitare solo 408 mila 
uomini, più 108,000 della mobile e 144 
mila della territoriale. Con intenso la- 
voro nel marzo ’15 la mobilitazione e- 
ra possibile. Solo contabilmente ma non 
realmente si erano colmate le lacune 
prodotte dalla guerra libica, come pre- 
tese l'on. Tedesco nel dicembre 1914. 
Impedì allora una discussione in Sena- 
to contro le affermazioni dell’on. Tede- 
sco, per non danneggiare il Paese, 

Il maggio 1915 

La narrazione di Giolitti sul maggio 
del ’15 è incompleta. Dei 300 deputati 
che allora gli scrissero — fenomeno di 
degenerazione parlamentare forse in- 
consapevolmente favorito da Giolitti — 
Quasi nessuno osò svelare il suo pensie- 
ro; tranne pochi votarono per la guer- 
ra senza riserve. Giolitti non conobbe 
îl tesso Ael patto di Londra allora segre- 
tissimo, ma Carcano gliene svelò gli 
impegni e i compensi (Brennero, Istria, 
gran parte della Dalmazia); e eli furo- 
no confermati da Salandra il 10 mag-. 
gio in un colloquio sollecitato da Giolit- 
ti e da questi sottaciuto, quantunque 
non fosse un colloquio regale, e non ab- 
bia ritenuto sconveniente “pubblicare 
una lettera personale di Salandra, i 

Una rivelazione di Salandra 

..Nel colloquio Giolitti confermò a Sa- 
landra le ragioni esposte all'on. Carca- 
no contro la guerra, perchè dispendio- 
sissima (parlò di un inverno e non di 
ire anni). Sopratutto accentuò la sua 
sfiducia nell'esercito, che probabilmen- 
te a suo dire non si sarebbe battuto e 
non avrebbe resistito ad una lunga 
guerra. « In Libia — egli diceva — si 
ha vinto solo quando eravamo 10 con- 
tro uno ». Prevedeva la discesa di un 
milione di austro-tedeschi: l’occupa- 
zione di Verona, la ritirata dietro il Po, 
«l’on. Giolitti si mostrò consapevole 
delle migliorate proposte del ministro 
Tedesco delle quali in quei giorni si 
parlava, ma al governo non si erano 
state comunicate, L'on. Giolitti sog- 
giunse che avrebbe provveduto a far- 
cele avere da-un senatore catabrese, a- 
mico suo e mio, che era intimo di casa 
Minghetti, quindi di casa Buelow. Di. 
fatti le proposte vennero  l’indomàni 
mattina 11 maggio (in doppia copria) 
all’on. Sonnino e a me, firmato da Bue- 
low e da Maechio. Esse comprendeva- 
no la cessione del Tirolo, in quanto di 
nazionalità italiana; della riva occiden. 
tale dell’Tsonzo 
lità 

i , in ynanto di naziona- 
tà Italiana con Gradisca di Valona col 

disinteressamento completo dell’Au- 
stria in Albania. Trieste sarebbe stata, 
città libera con Vantonomia municipa- 
le, coll’universa italiana e col porto 
franco. Sarebbero stati esaminati con 
benevolenza i voti che l’Italia avrebbe 

ei 
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la Unione Pubblicità Italiana. 
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Selfera di congedo dai suoi ex elettori dell'ex Ministro degli Esteri 

tativa internazionale, va condotto col 
msssimo tatto, così come con fermezza 

è sostanza, ed appoppiandosi a buone 
artomentazioni senza sfide nè offese, nè 
provocazioni, nè umiliazioni verso nes- 
suo, il che andrebbe ben tenuto a 
mente negli attuali momenti elettora- 

n» Ridi ti de 

li, così dalla stampa in generale, come 
dagli oratoriì nelle loro concioni ». 

Il compito 
della nuova legislatura 

« La prossima legislatura — così con 
tinua — non avrà soltanto ad occupar- 

dere all’immane compito di ricostitu- 
rione interna economica, sociale e finan- 

o le terribili scos- ziaria del paese dop 
se della/guerra ». 

E ne specifica il compito: 
« Primo: l’enorme nostro debito ver. 

sq l'estero, debito che richiede pel solo 
servizio normale uno straordinario svi- 
luppo della nostra esportazione in con- 
fronto dell’importazione e ogni debito 
permanente che verrà verso l'estero, 

  

formulati per Gorizia e per le isole, La 
Germania sarebbe stata garante delle 
leale esecuzione dell’accordo fra l’Ita- 
lia e l’Austria. Giolitti riteneva che 
queste proposte dovrebbero essere ac- 
cettato. Il ministero avrebbe potuto, 
secondo lui rimanere al suo posto disim 
pegnandosi agli obblighi assunti col 
patto di Londra mediante un gioco del- 
la Camera che egli s1 proferiva di con- 
cordare e di garantire. Tale fu, in fe- 
dele. riassunto, la decisiva conversa- 
zione che io ebbi con Giolitti. Non cre- 
do che egli voglia smentire alcuna par- 
te. Se la smentisse resterebbe l’afferma- 
zione sua di contro alla mia. Il Paese 
CR a chi dei due prestar fe- gi FP 

3 n 
è. 

L'attacco finale | 
Le fosche previsioni di Giolitti non 

si sono avverate. Consideri Giolitti se 
il contegno suo e dei suoi non contribui 
alla. depressione del Paese di quel gior. 
no nefasto, rievocato e ravvivato con 
delittuosa compiacenza. Ebbe l’ingiuria 
dai soldati sediziosi che gridarono evvi- 
va il suo nome; dal nemico che anelava, 
‘al suo ritorno al potere perconcludere 
la. pace senza onore. Salandra ricono- 
sce le deficienze degli atti diplomatici, 
Specie per Fiume e si giustifica colla 
prssione russa. Del resto dopo 4 anni, 
conoscendo elementi di fatto impreve- 
duti e sopravenuti si saprebbe meglio 

Un ex deputato social 
L'on. Badaloni non si ripresénia più 

91 suoi elettori socialisti; il massimali. 
smo attuale del Partito lo ha diseusta- 
to. Nella sua lettera di congedo, il vec- 
chio ofganizzatore rosso espone la sua 
concessione socialista in contrasto con 
quella bolscevica. Vale la pena di a- 
scoltarlo. 

Non abbiamo semipite professato es- 
sere follia sperare la mutazione dell’as- 
fetto sociale da una semplice propagan- 
da di pensiero o da un atto di violenza : 
abbiamo sempre affermato: che la. po- 
sizione rispettiva delle classi nella so- 

età presente e l’abolizione e la fusio- 
ne loro nella società futura, sono deter- 
mmate anzitutto dal grado della evo- 
Inzione economica della società è în 
secondo luogo dal erado di sviluppo 
delle capacità morali, intellettuali, po- 
litiche. jeconomiche è tecniche, delle 
classi lavoratrici: che pertanto V’av- 
vento delle classi oppresse alla c'estio- 
ne degli interessi sociali non Può essere 
che un’opera di penetrazione dicon: 
quista lenta e tenace, il frutto di con- 
quiste suecessive, str terreno concreto, 
che © giorno per giorno ereitio nella 
struttura borghese le condizioni favo- 
revoli alla ascensione eraduale delle 
masse proletarie che via via penetrano 
e trasformano eli organismi dello Stato 
capitalistico sino a spezzarne l’involu- 
ero ; che senza questo sforzo quotidiano 
il quale a traverso l’elevarsi progressi. 
vo del tenore di vita delle classi lavo- 
ratrici e la conquista graduale dei pub- 
blici noteri. strappa etorno per giorno 
brandelli di dominio alle classi sovra. 

i 

entire 

si di politica estera, essa deve provve- 
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   mo trasformate codeste forze altrimen- 
ti-sterili o rivolte a danno della società, 
in strumento di progresso civile. 

Questa la concezione del socialismo, 
predicata, da. noi seguita. 

Contro di essa si è levato il Congres 
so di Bologna, che considerandola su- 
perata dai tempi e impari alle necessi- 
tà dell’ora, rinnegando la conquista dei 
pubblici poteri come prodotto della gra- 
duale ascensione delle classi lavoratri- 
ci e ritenendo giunto il periodo della 
lotta rivoluzionaria per l’abbattimente 
violento della borghesia e per l’orga- 
nizzazione del proletariato in classe do- 
minante, ha proclamato supremo fine 
del Partito l’azione violenta per la con- |. 
quista del potere politico, e supreme 
dovere la insurrezione, per la realizza- 
zione della dittatura. proletaria. 

Può essere un programma dettate 
dalla esasperazione dell’oraà ad anime 
inquiete o doloranti: non è e non può 
essere un programma. socialista. 

La violenza, come ideale, è il perver- 
timento : la educazione alla violenza è 
la sconfessione del socialismo. 

Non già che alcuno possa pretendere 
di sequestrare la violenza dalle pagine 
della storia; ma essa rappresenta uo 
episodio sempre meno necessario ed im- 
portante delle evoluzione, ed appare 
sempre più relegata a quei periodi che 
compiuto il cielo di una civiltà o di ur 
regime, chiudono un’epoca e ne apro-.. 
no un’altra nella storia. so 

Essa può.accompagnare, ma non es- 
giona nè decide una mutazione sociale. 

E mentre la umanità insorge contre 
ì violenti che hanno scatenato la guer- 
ra tra 1 popoli, non noi ci metteremo a 
canto dei violenti, che, non in nome del 
socialismo che è puro di queste colpe. 
ma in nome del massimalismo ‘o del 
bolscevismo proclamano il dovere della 
insurrezione. i 

Non bisogna illudersi: Il massimali: 
smo; se non è a guerra civile, è frase @ 
illusione ; il. bolscevismo non è il so- 
cialismo: è il tentativo di demolizione 
del mondo borghese e l’impotenza se: 
edificare sulle rovine il mondo sociali. 
sta. ei 

E la figura dì Lenin, qualunque sia, 
la statura morale e politica che potrà. 
essergli assegnata dal tempo, non ha. 
contorni per noi: essa non può essere 
staccata dallo sfondo storico della Rus- 
sia; prostrata dalla disfatta, e costretta 
a cercare, nell’inabiîssarsi. di tutte Je 
forze e di tutte le forme preesistenti | 
un orientamento nuovo, mentre le nuo- 
ve. forze erano ancora immature e alle. 
nuove forme mancava ogni impaleato. 
nella realtà. &. 

E il nuovo ordine è mancato. o 
Se anche per le ripereussioni infini- — 

te della guerra, men salda potesse rite- 
nersi la compagine borghese. e contro i 
di essa l’accresciuta forza del proleta- | 
riato potesse avere il sopravvento nel 
cozzo violento, e riuscire la insurrezio- 
ne vittoriosa, non perciò questa sareb. 
be meno impotente a instaurare il so- 
cia limo, tg 

Questo hannò dimenticato di dire È 
massimalisti del Congresso di Bologna. 

Il socialismo non è un meccanismo, 
che si possa eostruire a serie, e, a un ! 
tratto, quando piaccia all’artefice, es. 
Sere messo in azione: esso è un orga- 
Mismo. presuppone le fasi necessarie | di svilunpo : la violenza può arrestarle. 
non può sopprimerne la inevitabilità: 
può determinare la catastrofe, non 
creare l'avvento del socialismo. —» . La rivoluzione, a chi abbia anima per. 
intenderla, non è opera di demolizione : 
è sopratutto lavoro lento e faticoso dî | preparazione e di costruzione. a 

Ecco perchè i trapassi immediati da uma forma ad un’altra per opera della. 
violenza sono una follia : solo. quando 
un sistema abbia compiuto il suo cielo 
Sterteo, ed il nuovo assetto. destinato 
n Sneprederg]i, abbia creato Je forze e 
‘e-torme novelle e la'rintazione sia av 0 
venuta negli animi e nelle cose il colo | 
d abbattére lo seenario che: nascande 0 impedisce A ; SA 

\luee -l’opera lentamente > 
ma nuova civiltà, | | SI 

È Ma questa nòn è Ja insurrezione ola 
Nvolta: è Ja rivoluzione. che non sf. “'emara e non si annuncia, ma al ino: 
menta seenato dalla Storia $i é0 i inevitabile. 

Questo dobbiamo tutti 
fare a tut 

quando oltrepassi certi limiti, implica 
servitù politica e non solo economica; 

« Secondo: l’ingente debito interno 
che richiede radicali economie, sempli- 
ficando servizi e riducendo personale ed 

sprimento di imposte; 

« Terzo: l’eccesso della circolazione 
cartacea che va a qualunque costo risa- 
nata. Occorre un rapido movimento a- 
censionale della produzione agricola 

industriale, che esige l’ordine pub- 
blico e la pacificazione sociale, e l’in- 
tensificazione della coltura morale, in- 
tellettuale, tecnica, come in alto così in 
basso, anche per valorizzare la nostra 
emigrazione. 

L'on. Sonnino fa a questo punto un 
appello alle classi elevate per i più a- 
spri sacrificî e per l’abnegazione di o- 
gni egoismo. 

Infine, prendendo commiato, prote- 
sta: « Ho sempre cercato di meritare 
servendo la cosa pubblica con fervente 
devozione fino all’estremo limite delle 

| mie forze e mosso dall’unico pensiero 
dell’interesse nazionale ». 

F.to Sidney Sonnino 
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provvedere ai trattati che alcuni rim- 
proverarono di imperialismo, altri di 
negligenza. 

Rigetta come temeraria e falsa l’ac- 
cusa di fedifrago per non aver dichia- 
rato nel primo anno la guerra alla Ger- 
mania che nè la lettera nè lo spirito 
del trattato imponevano. Guai, finchè 
l’esercito non era preparato e non c’e- 
rano gli aiuti degli alleati, nell’offensi- 
va del Trentino, fossimo stati in guerra 
colla Germania! Deplora che un ex 
Presidente del Consiglio, per colpire 
un avversario, accusi di fedifrago il 
suo Paese, mentre sono ancora questio- 
ni gravissime sul tappeto diplomatico. 
«L'odio più che l’amore è cieco ». E' 
vergogna affermare che il Paese sia 
stato fedifrago. 

Fatto segno ad una aggressione lun- 
gamente premeditata, riaffermando al- 
teramente quanto disse in Campidoglio, 
proclamando che è sacrilegio contro i 
morti svalutare la guerra e la vittoria, 
quantunque senta chiuso il suo ciclo e 
senza ambizioni, desideroso della casa 
quieta e dei libri da troppo negletti, 
siccome il suo nome è una bandiera e 
c'è chi tenta lacerarla e buttarla nel 
fango, non gli è dato di piegarla: «Deb- 
bo ancora sorreggerla e agitarla per 
consegnarla immacolata ai giovani che 
ne sapranno intorno a essa quì dare la 
patria a sempre più alti destini». 

Firmato: Antonio Salandra 

ista contro la violenza 
stanti è crea nelle classi. proletarie 
quelle stesse forze e quelle stesse capa- 
cità di cui Ja borghesia si è servita per 
tonquistare e conservare il potere: non. 
vi è coscienza di classe, non vi è spirito 
rivoluzionario, non vi è un’opera tra- 
sformatrice, ma suono di parole, sogno 
di visionari, delirio di violenti; non ;l 
cammino verso il socialismo, ma la sta- 
sì 0 la rivolta. 

Le vie della civiltà e le forze che solo 
possono guidare il proletariato nella 
via del suo miglioramento sino alla sua 
finale liberazione, noi le abbiamo addi- 
tate nella organizzazione e nella solida- 
rietà di classe, nella lotta di classe sul 
terreno aperto delle srandi competizio- 
ni civili, noi abbiamo detto ai proleta- 
ri la parola dell’amore: abbiamo cer 
cato di svellere dagli animi loro ogni 
irrstonevole germe di odio, dimostrati 
do che la miseria e la inciustizia non 
sono la colpa personale di aleuno: ab- 
hiamo insegnato loro che l’odio e la vio- 
lenza sono altrettanto inglusti quanto 
impotenti, e che è pnerile la. coneezio- 
ne impulsiva degli illusi e dei miseri 
che eredono di Hberarsi colla violenza 
dei mali di cui soffrono. com'è pazzesca 
la concezione reazionaria dei govemi. 
che colla violenza eredono di sonprime- 
re le cagioni del malcontento che t mi- 
naccia: noi infine alle forze stesse del 
malcontento. sorgente dalla impotenza 
delle folle osenre di uscire dalla pro- 
pria condizione di oppressione e di mi- 
seria, abbiamo dato nna direzione eg 
Una coscienza, ed, inalveate nella eor- 
rente del movimento socialista abbia- 
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a sposta 
ai- Comitati 

A} memoriale presentatogli dalla 
Presidenza della Federazione Veneta 

sei Comitati d’Agitazione fra danneg- 
giati di guerra il Ministero delle Terre 

Liberate ha così risposto : 

Treviso, li 11 ottobre 1919. 

Alsig. avv. VARO Stratta, Presiden- 
te della Federazione V a dei 

Comitati di Aptikbion e. per 1 dan- 

neggiati di Guerra, 
VICENZA. 

OGGETTO : 

il memoriale po S. V. se :ttente la 
provvisoria sistemazione della popola- 
zone dei Comoni ri "da me Lu dalla 
guerra e la ric uses e etonomica 
delle provincie già invase venuta 

a S. V. il Ministero per le Terre Libe- 
rate ed a me soltanto il 3 corrente. 

D’incarico dello stesso Ministro, mi 

è grato comunicarle taluni cenni sui 
provvedimenti in corso per la sistema 
zione dei servizi di competenza del Mi 

mistero, dei 
riale, provvedimenti che sono diretti, 
per quanto è possibile e le attuali con- 
tingenze es gravissime difficoltà o con- 
sentano, a soddisfare i voti espressi. 

Le sarò grato se vorrà far pervenire 
an esempare dei danni anzidetti a cia- 
sceuno dei rappresentanti nel Consiglio 
Direttivo le Provincie di Udine, Bellu- 
no, Treviso e Venezia. 

Il Sottosegretario di Stato: Presidente 
del Comitato Governativo: Firma- 
to: Pietriboni. 

— MINISTERO PEB LE TERRELIBERATE 

In ordine alle questioni oggetto del 
memoriale della Federazione Veneta si 
rappresenta quanto segue: 

Il Testo Unico delle leggi sul risarci- 

mento dei danni di guerra fu emanato 
ii 27 marzo 1919, con Decreto da 30 
stessa mese fu emanato il Regolamento 
“per le attribuzioni degli Intendenti di 
Finanza. i 

Nello stesso tempo furono date di- 
sposizioni per la diffusione su larga mi- 
sura degli appositi moduli per le do- 
mande da parte delle Intendenze che 
furono anche autorizzate a provvedere, 

a spese di questo Ministero alla rela- 
tiva stampa. 

TI Ministero non trascurò poi occasio- 

ne per insistere presso i Prefetti e le 

Autorità tutte ed Enti locali dettero 
la loro opera fervida e volonterosa per- 
ehè la legge potesse avere la sua attua- 

zione, e potessero raggiungersi le fina- 
lità cni la legge inspiravasi. 

Memoriale : 

è per 

Senonchè il determinarsi di nuove e 
più. urgenti suggerì innova- 
zioni sempre più 
le l'organismo statale chiamato ad 
plicare la legge stessa ed a dare pronta 
soluzione ad un problema fondamenta- 
le per la ripresa delle attività commer- 
ciali economiche ed industriali del ve- 
neto, innovazioni che formarono ogget- 

24 Tu- 

glio 1919 N. 1475, coneretandosi . nel- 
l’estensione della competenza per l’esa- 
me delle domande di risarcimento agli 
Aoenti delle Imposte, entro i limiti del- 
le 25 mila lire e nelle attribuzioni degli 
eAenti delle agli Intendenti 
«di Finanza di dare anticipi a conto ri- 

sareimenti di danni. 
Tali innovazioni portarono con sè la 

esigenze 

Intese a rendere agl- 
ab- 
CE 

Imposte e 

necessità di modificare il Regolamento 
per le attribuzioni degli Intendenti e 
«di compilare apposite norme per le det- i PI 
te anticipazioni, giusta l’ultimo comma 
del citato decreto. 

Poichè però la elaborazione, “ie pra- 
tiche e le formalità necessarie per l’e- 
manazioni di tali nuove disposizioni do- 

vevano necessariamente implicare qual- 
che tempo, date disposizioni « 
perchè, ad SR che l'attuazione del- 
la legge ritardi, le competenti 

autorità Li certazadio esaminassero 

lè domande e dovessero a queste il re- 

golare corso, applicando in quanto ap- 
plicabili le disposizioni del Regolamen- 
‘to vigente, e provvedendo alla neces- 
saria sollecita istruttoria e agli accer- 
tamenti tecnici e periziali occorrenti 

per la valutazione dei danni. 

‘furono 

ibisse 

ed 

A tacilitare tali operazioni furono in- 
tanto presi accordi col Ministero delle 
Finanze, in base ai-quali la dotazione 

‘di personale degli Uffici finanziari do- 
vrà essere progressivamente aumentata 
in misura corrispondente alle eccezio- 

dei nuovi servizi; senza 
svolgere opportune pra- 

tiche intese a fare ammettere in favore 

dei personali addetti ai servizi stessi 
in quelle provincie e colà inviati in 
missione un trattamento economico a- 

deguato alla particolare e delicatita 
natura delle operazioni affidati e al co- 

sto ognora erescente della vita. 
. Nel frattempo però fu intensificata la 
‘elaborazione, previi studi ed accordi 

con gli altri Ministeri interessati, delle 
norme di modifica di cui sopra è paro- 

la, e degli regolamenti, sempre in ese- 
cuzione della legge, già predisposti ma 

trascurare di 

quali si occupa il Seni 

Dl Mimstro per Jo Terre Liber 
d’ Agitazione 

One poi armonizzare. con' le nuove 
isposizioni legislative in materia risar- 

cimenti. 

‘‘u così compilato il Regolamento per 
il funzionamento del Comitato Gover- 

li Treviso Fo la a o dei 
euerra e quello per la sommi- 

dei materiali dei magazzini 
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d dal Comitato stesso e dai 
È rovinciali, che furono già ap- 
provati e sono di imminente pubblica- 

zione. 
ah id Bata ba pole compilato 11 Regolamento per la 
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je Commissioni per 

  

î : ng: 
». la liquidazione dei 

di emerra che fu approvato dal 
n ll 
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sielio dei 

  

inza e sarà a. giorni pubblicato. 

nu ‘compilato il Regolamento per le 
attribuzioni degli Agenti delle Imposte 

e degli Intendenti di Finanza, eoordi- 
nandolo a quello. per la procedura in- 

nanzi Ple Commissioni, e jin esso furono 
norme previste dall’ultimo 

1a del Decreto 24 luglio 1919 nu- 

1475, relativo alle antletpazioni 
risareimento di danni di 

   

mero 

a’ conto 

ouerra. 

Anche tale Regolamento fu appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri nella 
ultima adunanza e sarà pubblicato 
quanto prima. 

Quanto al voto relativo alla abolizio- 
ne delle perizie e a che sia dichiarato 
sufficiente la presentazione dello Stato 
di consistenza senza firme di periti 

di ufficiali di osserva che pet far ciò 
oceorrerebbe una espressa, disposizione 

legislativa ehe innovi all’art. 24 del Te- 
sto Unico con riserva quindi di condur- 
re un 4ttento esame della questione, 
per una eventuale soluzione ehe tenen- 
do presenti l’esicenze della rapida at- 
tuazione della legge, salvaguardando 
sempre efficacemente l’interesse e il 
diritto dello Stato, si fa fin d’ora osser- 
vare che Vart. 24 del T. U. (terzo com- 
ma) già-dà il mezzo al danneggiato di 

fare accertare con ogni speditezza ed 
economia di forme legali, lo Stato in. 
cui si trova l’immobile danneggiato, 
mediante una descrizione presentata al- 
ufficio det Genio Civile e. Militare e 

da esso previo riscontro vistata. 
Quanto-alla invoeata..istituzione-di 

Ufficini Tecnici distaccati dall’Inten- 
denza di Finanza, per ;l territorio di 
Valdobbiadene e per altri centri nella 

ona del Piave, si condurranr: 

che presso il competente Dicastero del- 
le Finanze. * 

Quanto: alla sospensione della nuova 
imposta sul capitale per tutte le pro- 
prietà danneggiate dalla euerra, finchè 

non siano stati:risareiti i danni, que- 
sto Ministero ha fatto vive è ripetute 
premure: a competente perchè 

in considerazione delle speciali eondi- 
zioni..in destinata a svolgersi la 
ricostruzione dei patrimoni privati in 
quelle regioni siano adottati provvedi- 
menti di eccezione e si ha ragione di 
ritenere che i voti non rimarranno sen- 
za accoglimento. | 

quello 

cui ve 

Come si vede, il Ministero, anehe 
prescindere ‘dalle molteplici. provvi- 

denze adottate e predisposte nell’inten- 
to di promuovere e.agevolare la solle- 
eita ricostruzione ‘della vita. civile e 
sociale nel. Veneto ha fatto e fa con- 
tinuo e precipuo oggetto della sua par- 

ticolare sollecitudine da grave e com- 
plessa questione dei risarcimenti dei 
danni guerra, el’applicazione della leg 
ge relativa cui le disposizioni della. 

legge testè emanata e d’imminente 
pubblicazione permetteranno di dare 
un nuovo definitivo efficace impulso. 

Per l’assistenza ai profughi il Mini- 

stero nei limiti delle disponibilità ha 
ercato e serca di soddisfare tutte le ri- 

chieste che gli vengono indirizzate. 

Gli invii sono fatti normalmente a 
mezzo dei Prefetti ai quali si usa ‘chie- 
dere il parere circa il fabbisogno. 

Molte assegnazioni sono fatte diret- 

tamente dall’Ispettore Generale comm. 
Citmeni o di suà iniziativa stessa 0 die- 

tro ordine del Ministero. 
Occorre che sia precisato il fabbiso- 

eno, affinehè il Ministero sempre nei li- 
miti delle disponibilità e in relazione 

ai consimili bisogni di altri Comuni del- 
le Terre Liberate, possa effettuarne il 

reparto. 

A questo riguardo si sono ehieste in- 
formazioni alla Commissione Superiore 
Centrale per l'alienazione dei materia- 

li residuati dalla guerra circa la quan- 

tità di coperte e lenzuola che si potreb- 
bero avere dall’Amministrazione Mili- 
tare: pel letti si è provveduto in base 

alle richieste dei Prefetti: oecorre però 
tener presente le posa deî trasporti 
ferroviari. 

I profughi sono rinviati ai loro paesi 
sempre previo nulla osta dei Prefetti 

delle Terre Liberate:se qualche incon- 
veniente deve notarsi al rituardo .è 

che i Prefetti. normalmente, sono re- 

stili a dare 1l nulla osta. 

Ministri nell’ultima adu-. 

‘ 

nel modo più largo e il Ministero vi ha, 
dedicato somme ingenti, che si avvici- 

nano già al milione e mezzo. Ambula- 
torii, asili, cucine economiche ecc., s0- 
no state largamente istituite e larg. 
mente sussidiati anche per gli alimen- 

ti si sono avute speciali facilitazioni 
dal Sottosegretariato dei Comuni, 

Per-quanto ha riguardo ai provvedi. 
i per favorire la produzione agra-    

  

per.la zona del Piave si fa presente 

quanto IE 
— Il Ministero 
già deliberato 

con adeguati mezzi Der, 

contro arvicole, 

re Liberate ha     
coneorrere 
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tte e je rimanenze che 

:gnalate dai Corpi d’Arma- 
ta cor ntinver anno ad essere distribuite 
come per il passato: 

Per la motoratura il Ministero con la 
Circolare N. 40732 del primo corrente. 
ha reso nòto che è disposto ad elargire 

| 

cariagg1 prove- 

contributo pari al 20 % del prezzo di 
uu dei trattori che ha disponibili 

it Ministero di Agricoltura. 

Come è stato notificato con la stessa 
circolare non è possibile fare assegna- 
mento per le aratnre sulle batterie a 
cavallo. 

Risarcimento del bestiame cosidetto 
venduto. - - Si attendono ancora noti- 

bo Comodo Supremo circa le re- 

eccezionali del bestiame bo- 

durante 
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a parte. Si stanno 

stuffe esistenti 
per distribuirle agli 

acche, In questi gior- 
ni si sta provvedendo alla presa in con- 

segna dei magazzini militari per poter 
rendere più agevole distribuzione 

deirmateriali da costruzione. 
La baracche fornite dal Magistrato 

matertale 
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abitatori fiuto bar   

delle Acque sono ‘in pieno sviluppo di 
montaggio. Quello per il nuovo fabbi- 
sogno sono già in costruzione. Per tut- 

di dare le 
il 30 novembre 

te è fatte obbligo alle ditte 
opere complete entro 

i a: 
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lì Sottosegretario di Stato 

F.to Pietriboni. 

  

      

  

  

  

VITA DEI PARTITO 
Conferenza Pettoella 

Ci scrivono da Moggio : 

Oggi a Moggio è stata come suol dir- 
si — una buona battuta. 

Moggio sempre alla testa delle 
rivendicazioni operaie —— ha ieri affer- 
mata la sua fede popolare e democrati- 
ca accorrendo nunierosissima ad una 

conferenza che la locale Società ope- 
raia aveva indetto; oratore il segreta- 
rio politico Provinciale del P. P.T. avv. 
Pettoello. , 

La conferenza tu l’esposizione pole- 
mica del programma. del P. P. I, po- 
sto in. raffronto con 1 programmi del 
P.U.S. e del partito liberale che, unî- 
tosi con ì resti della radicaleria, tenta 
le ultime scaramuccie per la  conser- 
vazione dell’aneième” régime economi. 
co, auspice .nell’ibrido blocco —— la 
Associazione degli ex-eombattenti. 

Alla conferenza -- interrotta per 

breve istante da cortese contradditorio 
- assistevano anche numérosi combat- 

tenti, i quali consentirono e; applaudi 

rono vivamente l’oratore quando atfer. 
mò che-a Udine eli ex-combatienti, si 

illudono quando credono di rappresen 
tare la volontà senuina della grandissi- 

ma maggioranza 
friulani, 

ex-combattenti 

breve diranno anzi il 

loro profondo. dissenso da q uelli che 

dell’Associazione han voluto fare ud 

partito, ed allontaneranno così il giogo 

d È oli 1 

che an 

che su essi -—— per. mire politiche parti. 

eolari — si voleva, porre. (Difatti, ll 

comizio successivo degli ex-combattenti 

di Moggio e paesi limitrofi ne fu una; 
prima prova. Ed altre molte ne segui. 
ranno!! N.d.R.). 

Calorosi éonsensi l'oratore ebbe pu- 
ve trattando la questione di Finme in 
rapporto all'iniquo trattato di Versail. |, 

sulla diversa concezione s04 

cialista e popolare dell'Istituto fami- 

Rare” come sul valore delle organizza- 
zioni di classe e collaborazione 
delle organizzazioni stesse nell’ordine 

sogiale. 
Così furono trattati i varii problemi 

del risarcimento. dei danni, della rifor- 

ma. tributaria e burocratica ecc. ece. 
Alla fine della, conferenza. fu dichia» 

rata costituita la sezione di Moggio 
del P. P. Leon numerosissimi iscritti. 

Cronaca. elettorale 
i blocco 

accettato dai combattenti 
nuovamente munita la 

assemblea «della Associazione Naziona- 
le-dei Combattenti. Dopo lunga di- 
seussione, cui partecipò anche l’on. Ga- 
parotto, fu votato alla unanimità que- 

a ordine del giorno : 
« L'Assemblea, confermando tutte le 

sue precedenti deliberazioni, afferman- 
dò: ancora che, soltanto mediante un 
profondo rinnovamento di uomini e si 
stemi, potranno essere conseguiti tutti 
i risultati che il popolo italiano atten- 
de dal suo sacrificio e dalla sua vitto- 

na; 

les; come 

  

   

sulla 

Sabato si è 

auspicando 
che in una unione di rinnovamento na- 
zionale trovino posto tutti gli uomini 
disposti.a lavorare ancora per una Pa- 

tria più grande e più giusta, 
dà mandato 

ad: una commissione. di. 10 membri di 
vettare le basi di tale unione e di con- 

durre con essa. la: presente campagna 
elettorale sulle linee programmatiche 

  

La cura della malaria è effettuata dei Combattenti: 

cin ic ca Lisi»; vic DI PD casi; di E O i iii treni ii 11 si 
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‘benedetto... 

deferisce 
Na Commission la celta dei candidati 
— AE le direttive più volte manife- 

te: 

assicura l'adesione completa e Ja. di- 

sciplina delle sezioni tutte e dei soci )», 

La sezione combattenti di Moggio 
Sistacca dalla Direzione Proy. di Udine 
Ci telegrafano da Moggio 19 sera: 
Oggi in una solenne riunione di ex- 

combattenti di Moggio e paesi limitro- 
fi, si deliberò il distacco di queste se- 
zioni dalla Direzione dell’Associazione 
di Udine. 

TOMBA 
La Bandiera alla Sezione combatten- 

ti cattolici. — Giornata solenne quella 
di ieri per Tomba. Il paese era ornato a 
festa tra il garrice delle bandiere, e il 
verde degli archi trionfali. In chiesa le 
e,sacre funzioni si svolsero nella for- 
ima più solenne, Ottima, la musica; della 
brava. schola cantoram locale. Alle 10 
è sla cerimonia della benedizione del 
vessillo..dei reduei cattolici. Soldati e 
popolo, nffiiiali e rappresentanze eremi- 
scono da. chiesa. Don. Masotti. tiene il 
iiscorso d’oecasione spiegando come la 
bandiera sia simbolo di Religione per- 
Piano simbolo della Patria che 
rappresenta. Nel pomeripgia 

la funzione vespertina con il panegiri- 

co tennto dal D. Masotti, e la proces- 

sione vefamente maestosa. Dopo ciò i 
reduei affollano la sala dell’asilo. La 

banda di ‘intuona la marcia 
rente. Parlano applauditissimi sui di- 
vitti e sui doveri degli ex combttenti il 
tenente mmtilato Pacciani, il Cappella] 
no Militare Corte. D.- Masotti. e 
Dan Tessitori che fa l’anima della riu- 

scitissima giornata. Abbiamo notato Te 

rapnresentanze giovanili di Arteena e 
di Villalta con vessillo: moltissimi i 

sovani di tntti i paesi vieini, 

MOGGIO UDINESE 
Pacchi vestiario. 

Cassaceco 

Tia 

Vennero distri- 

uo
 butti fino alla elasse 1884 di modo che 

gli appartenenti a classi dall’85 in a- 

vanti sono ancora in attesa di questo 

regalo. E’ vero che nello 
inverno si sta bene anche vestiti di pan- 
no ma sa desiderabile che 

fosse erigiolverde e che 
la fosgia del vestire cambiasse min po- 

endo la moda... civile. 
erchè a Gemona ed in altri paesi la 

Asta venne quasi ultimata, ac- 
contentando così tutti gli smobilitati ? 

TN Comune di Moggio Udinese non 

rbbe anehe 
Gnesto DOT. 

  

  

deve mai essere secondo specie quando > 
si tratta di appagare non solo ad un 

desiderio legittimo di tanti poveri la- 

voratori, ma quando si tratta come in 

questo caso di assolvere ad un compito 
ordinato da una legge. Speriamo che 
l’antorità voglia interessarsene. 

Alcuni smobilitati. 

SPILIMBERGO 
Agenti e riposo festivo. — Ottenuta 

la legge sul riposo festivo dopo tanti 
sacrifici e dopo tante lotte, sembrava 

che ‘gli agenti addetti ai varî rami di 
commercio volessero rispettare questo 
ordine che è insieme un interesse pro- 
prio; invece non è così, almeno nel no- 
stro. paese. 

Che gli agenti possano lavorare an- 
che la domenica e possano assogget- 

tarsi alle spilor certe quattrinaie dei pa- 
dront sì può erédere avvenga in tante 
località: non dovrebbe però essere am- 

missibile a Spilimbergo dove il lavora» 

tore ha affrontate le pallottole, dove 
gGei morti hanno segnato co} sangue un 

programma di rivendicazione  econo- 
mieo e sociale. 

Eppuré quì si tengono aperti i nego- 
zi anche la Domenica. Non quelli, in- 
tendiamocei; dei generi alimentari che 
sarebbero eventualmente da conside- 
rarsi di prima necessità, ma si tengono 
bensì aperti i negozi di tellerie e cap- 

pellerie! 
La legge c’è, ma non... si pon mano 

ad essa, o almeno ei sono oltre alla leg- 
ge dei negozianti che vogliono /e posso- 
no fare il loro comodo e degli agenti... 
piecabili alla solidarietà comune. 

Fino a quando * 

Funerali. — Stamane seguirono i fu-- 
nerali del bambino Zardo Francesco. 

ATla famiglia tutta ed'in special mo- 

do all’egregio genitore maestro 

be Zardo le nostre ra 

(Mmob- 

Servizio di corriera. — Per appa 
al desideri della, CIO] e per 

sienrare un, utile servizio di cori 
che da. Venezia 

per: Casarsa diretti a Udine-Trieste, si 

è istituito in questi giorni un 
automobilistico Spilimbergo - Casarsa. 

Le, partenze si.effettuano: giornalmente 
alle ore 11.da piazza Cavour. 

MORTEGLIANO 
Olio, benzina, paro latte, 

Craft igaronò 

lata della SS, Trinità e tuttora adibita 
a magazzino militare. Un bel bottino... 
o tutto fa supporre che.i ladri.}'abbia- 

nofatto franca... imaginanisi. quasi 
11.000-tire di ben di Dio! 

TRICESIMO 
«Temi» armata. — 19) Se 

maggiore riscuote a proprio profitto dei 
lia non suoi, il tribunale di Tricesi- 

me può séaraventargli adosso, è siu- 
stamente, come toecò a certo Manetti 

Angelo, solî due anni di reclusione 
ia in orazia dell’amnistia 

Dale 

as- 

passallo za coi treni 

iZzio Serv 

ECG. 

un caporal 

  

   

OT- 

  

Se. viceve: rsa un altro Gapora] mag- 

eiore, e, nel caso concreto tal Lodovico 

denso è vittima di atti di insubordi- 

nazione da parte di im soldato a base 

di bajonettate. PUNI è ha stan. 
soddisfazione di veder punito il 

aggressore, Ferri Natalerad anni 5 di 

calci Ì 

NUO 

reclogione con la condizionale. 

Altra condanna per furto vi benzi: 
na a sol anni ouattro per lamnistia. 

toccò al soldato Siviero Ginseppè, e an- 

ni cimque e ‘mesi due dona «condizio: 

nale Ales- St buscò it soldato Colombo 

sandro, per riffuto d’obbedienza. 

SEQUALS 
Il solito autocarro... ha investito ca- 

sualmente il solito.... passante. 

Questa volta la disgrazia toccò ad 
un certo Giuseppe Liva detto « Solida» 
che transitava davanti al nostro Muni- 

cipio. 
Raecolto.in gravi condizioni, 

trasportato all’ospedale di Spilimber- 

20. 

  

venne 

  n 

LAMPADE 

6 Materiale Elettrico 

    

    

, Ingrosso - Dettaglio 
Seonto speciale agli ista]- 
latori eletti sfi im- 
pianti ci Iuee celettirica, 
ecc. eee. 

Giannetto Penazzi - Ttite 
Negozio : 

Riva d 
   P.. Vi Di Kman, 

el Caste No, do: 

TTT AN e i ini i n 

   
ci li pi A Nr ei a RR ne i) ESE 

à ba e eno, cal - 2? "A AE ra a, i menirà, Tal 
ra ee SIE sein —. 

ci) Joro 

ienoti dalla chiusino iSo-' 

‘piegavano le spal 

3 Di poc minuti si fermò gudll 
4. li mumustro Nava di ritorno ddl 
itebba, Speriamo 

simpatica la cittadina e. 

ot 
Oi} Soi 

non SGgio 

a, Se ne ricordi a nostre 
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angero mio consolatore 
fr ì 

(CORPIHNUOA: VORO, Vedi 

7 ) 4 è 
iu strade     +35 DOoccava ose ri no d'una 

tolla silenziosa e stanca « 
veniva guardandosi biécamente, 
sentinelle, promettendoci da mangiare 
e da bere qa 

‘he e andava Te 

k OrPNI ‘Ci spogliavano di 

  

“Uitto, ul'avamo Ir ritirata /dal 28 ot 
renza raze Su. tia 

% i tabve, Nutriti poco e male/molti sent 
“allo tormentarsi le viscere dalla famé 
equal ca, no chiedere del 
DALTSSE Pane. 4 questa domanda si rispondeva 
con un taste Sorriso, ehe voleva dire: 

s’arrischiò a 

* Se avessi del Pane, come lo divore- 
—.SEd a ‘ui Baite 

chiedeva: —  Brod (pane) mn 
ulano rispose stupidamente : 

Dammi tu. Cadorna! |‘ « Vattelo a 
Drendere.» gli sputò sprezzante il eom- 

proseguì 11 cammino. 
“AI de 4) Ò Pe FICTO 0 3 
Sopra la meve cadeva. una . piog 

serella fina fina che rendeva sempre 
più fangosa-e difficile la strada. Le pri- 
me case di Forni mortavano le impron- 
ra chel MOST Po hreve bomba: tdame ’nto pe 17° 

5 dif clel ia difesa. de della. Mauria. Più 
Casetta se : gna ta da 

È ?aS80 

SIÙ si vedeva una 
una bandiera. bianca eon erogee Fossa : 

Uta ne posto. di mediezione, In un ceam- 
no Vicino. stava aperta una gran fos- 
sa: ;affratellati.. dalla. morte. che 
non distingue, giacevano dei  ca- 
lena echi di f. STR NgE RA "3 

#Mesrsporcehi. di) Taneo,. maffisti dalla 

  

08 silenziosa. 
Sul piazzale delle seuole. 

102gia crescente, dovemmo star fermi 
TOTP AL 

7 Pi tod 

Ireddase 

sotto. la 

di un'ora, I paesani, sfidando 

portarci po. 
Quella po- 

le balonette, venivano a 

lenta, formaggio e patate. 

   

      

Di ‘ oa = Vera.e buona gente ci dava tutto quel- 
CILE «Vale ‘ e. porte.e dalle ft 

nestre ei piangendo: — “Der: 
chè VI <viett fiaba dc ; Cn la.&L.Drendere. da - que 

GaAni1? Acb% pP( Itaha- Poveri noi! 

Molti dei MICI compag ‘ni erano di 

Korn e dei villaggi vicini. Come strin: 
geva il cuore 

parenti. 

enter :ehe 

vederli 

smghiozzando disperata- 

indimenticabili! Un 
monelhiceio era venuto a portar un po 
di 
LI 

abbracciati ai 

Scene 

cibo al suo tre «ello pi "ig:loì iero < non 

potevai sii sì guardavano. nmu- 

ti, cogli ocehi lagrimanti. S° avviema 

un austriaco e, strappato l'ombrello 47 
pice olo fornese; lo caccia lontano on 

eoglivocchietti Gavaci fissi sul nemico 

Tl ragazzo, col volte pallido di livore, 

eheerida a denti stretti; «Bestia!» 

(i fecero proseguire fino a Forni di 

Sotto. over arrivammo sul cadere della 

motte; senza darci nulla da mamciare. 

hi ltra ‘ora fermi sulla 

strada sottorla pioggia fredda che 

imanemmo n'a 

coli 

timiavala Gadere più fitta, mista 4 fioe- 
ehi dineve)e poi via ‘ancora... 

La stanchezza, l’aequa e Ja fame mi 

He to 

  

rmentate dal do- 

fori reumatiei: il dubbio atroce sulla 

sorte della madre mia ‘mi strimgeva la 

cola; aveva dna eran voglia di pianse 

    

re; vinsi e mormorai 

Avanti finchè cadrò! 
rassegnato : 

— È via nella not- 

te nera, sottola sferza geli Ha del vento 
IVA. con le che m'intirizz carpe afpe 

santite dalla neve. 

Al «Passo. della Morten, dove là a: 

da passa sotto una rad 

fianco del monte, "a ernia nel Ta- 
chiamento, scorrente profondo in una 
stretta*gola, abbandonammo la via mi- 

lare per scendere i zig-zag d’una mu- 
lattiera, fatta allora fino al letto del 

HUME, perchè la calleria cera stata fat- 
ta saltare dai nostri. Oenuno portava. 
im mozziecone di candela accesa, cosìe- 
ehè sembravamo utia professione di 

Inochi fatui, che scendevano nella not- 
te nera a raccogliere le voci misterio- 
Se, 1 palpiti areami delle acque spumeg-. 
eianti. 

Risalimmo sulla segnata da 
una lunga fila di eamions. di carri e 
carrette, carichi e fermi: eli automo- 
bilisti russavano a cassetta. 
centi sotto il eopertone grigio ; 
luecicavano le punte delle aioghiie 
delle sentinelle; pi6 avanti. cavalli e 
muli, in cireolo, ii e se ob 
rano. le cavèzze. ‘ 
La lunga golonna dei prigionieri mar- 

ciava lenta e silenziosa come una fila 
i 

strada 

qua e da 

tig 

uscita & 

Des | 

vans ! 
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di condannati a morte; ognuno era op- 
presso dai propri pensieri e con la te- 

| sta penzolone sul petto vuoto e bagnato 

di 

“ta 

Dey 

val I 
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TI
E 

lo) 

‘una 

Îo 
0 ni- 

log 

\pré 

pri 
FOT 

per 

Più 
cda 

sea: 

am 

fos- 
che 

alta 

1 

ia 

MI 

ndo 

po- 

po- 

Luet- 

i di 

ella 

are. 

ulla 

‘01° 

Hoé- 

Nu 

do- 

alla 

not- 

Uto 

iper 

tra- 

De È 

Ta- 

una. 

mi- 

mu- 

del 

fat- 

ava 
sie- 

di 

not- 

710- 

leg-- 

da. 

ri è 
mo- 

idu-, 
eda 

ette 

ll e 
ote- 

nar- 

fila 

pensava alla famiglia, ‘sognava una 

scodella di ministra calda, un letto, un 

rifugio, un po’ di tiepido... 

‘Quando Dio volle, giungemmo ad 

Ampezzo deserta ed oscura; non lumi 

dalle finestre. non voci dall’interno: 

‘erano le ore piccine ed i pochi abitanti 

rimesti dormivano. 
Va? . la. Non 
Un'altra ora fermi sulla strade Li 

ne potevamo più: protestammo. Inuti- 

le: era voce che gridava nel deserto! 
{ » 

La rabbia impotente se oppiò tra i miei 
"basi 

COM} paeni SVéÉ onturati, e furo) bestem- 

mie orribili. e furon maledizioni atroci 

contro L'Austria, contro la guerra, con- 

tro chi li aveva messi al mondo - 

di t trovarmi nell’inferno. 

branco di dan nati TRE 
di dolore mi 

lo ere- 

tra ‘un 

lag rime di com- 

le 

A OVA 

nassione € TIgavano 

oviancie infuocate 

   
   

Molti dormi sdraiati nel fango 
413 ud ie àà Ù IENE a ia ta ua 

della strada, sonneeechlavano ap=- 

‘o delle case, alcuni pian- 1 

fanciulli. 

fu per ch mderel 

stret- 

Gi MOossero, 
rbandonato. In piedi. s 

VIS a 6S Gio di eu pi6 che 

mamini sembravamo un muechio di een- 

ei fumanti. Ci ranniechiammo nelle ve- 

trine, negli armadi, sui banchi, 
temmo diradarei alquanto. 

Riceevemmo una tazza di brodaglia 

cui n motava a ualch pi fag ruolo, e Tu int- 

ta il nostro rancio. 
Baenato fino alle midolla, mì raecoc- 

eolai su una panca. appoggiai le brace- 

cia sui gimocchi. la testa sulle, ipabela 
e m’addormentai, 

Erano forse le quattro del mattino; 

fuori la cadeva “ 

vento fischiava SAMPLE: 
9 Novembre. 

fi sveoliammo tormentati dagli sti- 

moli Jalla fame e dai brividi del fred- 
da. Dopo d’aver tragugiato nma tazza 

innehi, 

po- 

© 

m 

  

Pa 

MIOeSIA ancora ed 

truppa nostra, e fatti prigionieri. 

figliuolini nella gerla: quelle innocenti ; 

    

  

dei nostri contadini l'affetto alla terra, d’acqua daldg di zucche, riprendemmo | 

la marcia: erano le otto e mezza. Lun- suscitando in essi il desiderio di ren- 

co la via fangosa trovammo donne e derla la principale fonte di ricchezza I 

bambini carichi di fagotti, che ritorna- | e grandezza nazionale : - 

vano alle loro case, già abbandonate; d) Costruzione, a spese dello Stato, ; 

per timore del nemico avvanzante. E-|della Casa della Scuola in ogni Comune | 

rano stati chiusi a Tramonti con molta | c frazione di Comune; 
De | e) Elevazione e miglioramento della | 

| carriera magistrale e perequazione di | 
irattamento fra tutti i maestri; 

reechie povere madrì portavano i loro | 

creature strillavano pietosamente per f) Largo finanziamento da parte 
il freddo e per la fame. | dello Stato di tutte Je istituzioni pre-| 

    

     
     

   
       

  

   

     

  

      

     
             

  

    
   

i In Basilicata 
i 

  

      

| prece tnt della Basilicata 
appoogiano Ja lista dell'on. Nitfi 

POTENZA, 19. —— I combattenti delle 

sezioni di Baisilfogtti riuniti in congres- 
so a Potenza hanno votato un ordine 
del giorno nel quale: considerato che 

la legge elettorale sulla base dello seru- 
tinio di lista, trova disgraziatamente 

senza vere e salde orga- 

nizzazioni di partiti che sarebbe sol- 

    

  

  

    

  

Per ia lavorazione dei latte 
  

  

| aglio liquido fiolo 1: diecimila) 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 qt. 

i0a polvere 
  

filo 1: contamit) 
  

  

    

   

        

  

      

   

  

    

    

      

    

  

Le sentinelle avevano un .gran che scolastiche e post-scolastiche : tanto pericoloso inventare senza va- 

dn re Di inseguire col fucile e con lai e) Istituzione del Comitato perma-} 88216 di CSDGUSADIHA ; jegtside rato in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 ‘e srammi 258 ma 0 ta i buoni paesani che vole | nente dell’Istrazione e della cultura | che il mov EROS RE E RALE d) Der 21 MEA l | di gra dA E 
vano darci qualcosa da mangiare. Gli; nazionali verno Nitti pur trovando sensibilissimi | Per Latterie e grosse partite facilitazioni &’ acquisto 
Eat scorrazzavano pei campi in! pi canalina ì quatt ammoniseono E } Ò ‘dg 

‘arca d _ n DIA olo di verza, d Lo E alle: Ati ve 1 sa battaa ciato che non è neces- no si 7 Do Gi iti i fi i di 
ta, d'una rapa, d’una radice qualsiasi. | pì vetta dì Vittorio Vene= ll all-ASSOGIAZIONE AGRARIA FRIULANA (Sezione Macchine Agrarie) - UDINE A DAL Santina tutta la dio, I, tanto è la distanza Mi. 96 ov, E ai ci 
Gi volle. accompagil are al pie AZ ale di SG ! la G vust tizi È SIcu- | sa 7 "pt 

rico : Tì ci lasciò con saluti rotti dai sin-l OSSERO conside- | n no 
RO ri vi talissimi interes x 

1 ANa < e’erano aleuni vasoni, j{ | nuo dstrarsi ; | #%°, 
tina loeomoti iva prù che a- i P Î sT% v : \ A dA % È 

chini - In un solo p PS sw È 
accordo tutte le Potenze, a | i È rosconimmo per Tolmez: 1 >) del problema, adriatico: risol. 09 $ 

ta che pochi giorni pri a ta | verlo subito. Ma vassando ad esaminare |” de ; sa SÌ 5 
mmna ridda di camions. di carri, di life basi della soluzione la di iscordia sî| 37!@ne Interminatezze ed azzardi; ri-} È u È 

di soldati na N | fa subito aspra. Si trovano de: oli ost tari levnixde il ‘perieolo di essere giocati Î a pi 
omba vno DEE salle fine-! coli, che ormai non sono più costit tuiti | 0" RO e ) ia dE ne I È 5 Stre ape CALO » tut. soltanto dalla volontà degli uomini. it cnerto Do ne SAR n d9° \d#46 È tn ora silenzio e disordine, LE Ta notte | sono degli interessi nazionali che rimar- | ; 06 04 vi SORTA agi 

} [ IU È 
cavava io Rai RL E E i lasciarono privilesio delle maggiori | : È SE niva a_ confondere ‘ rebbero, anche se gli individui cambias-. Li re li dale ETA qui tr PR e FI 1 sua mistero, 3: - — ‘sero. La Francia ha bisogno sebbene!" ".. . AIA CI È MICOORAE i $ 

fiereanmma imvann ne case eneine.-; Ò s Y AE SIT TT MO SODLTIIDOYato pro-i è n ia 

cozi aualche cosa per sfamarei: eli in-| Pest, A Della eee Reura, oramma i: È nessuna; PIE, » spe- | 3 eFG8 grontissim a al fornitis SS HERO si 
Lia sona vottova cliamento. aveva. | | ciò l'ideale francese è quello del ta se DE E L RA ù mn 39 i # 

ssd RI i TA i promesso per Fiume. La Gran Bretagna | LEI RES Pepi DE ARRE PE È: DEPOSITO 3 AI Rivob Bianehi ci fermammo per|ha più bisogno dell’America che del-! PA ua sti vombattenti, poichè la. "9 4 w A oro ‘65 fn distribuito un pugno di [1'Ttalia, Eoob3gerohò bi La udiseonei stà} n Datoga denfé, TiafermiBii (È i P P n * 
“oro : . pa AT GA ecrati nelle} Ì ti compiuti nei nostri riguardi dei pas- i piove at A È E i lin-onahp, sii Wbodeanti. | 0°. ,.]|83sed altri si potranno compiere doma. | DOC, E Î gli Lo ;R Seni È 

; ( ome dormii bene sullo stereo Aei ! ni. Ma, nel complesso, la situazione è: cam È e Ì 1--Allontazana solo | 

mv! i nel fondo sempre la stessa. L’opera del. |. RAMIRO L a ORI per la circostanza | | 
(Continua). Li 204 O OEGLI ‘are 11 loro appoggio alla | È i l’on, Tittoni consisterà nell’ottenere il: 

i minor male possibile. I 
  

  

Tai 
| Danni sporchi de- deputati 

‘Sliorinati vicendevolmente alla Camera 

V
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«olo /fatto 

n
a
n
i
 

“no del 

“ ceau, Ricevette poi maresc 

francese 

PARIGI 19. — Si discuteva alla Ca- 

mera l’amnistia, relatore Paul Meunier, 
direttore della «Véritè», su cui pesa la 
accusa di tradimento. 

A} suo apparire al baneo ‘della Com- 

missione fu accolto con vivissime pro- 
teste=-Vari deputati. «hiesero il rinvio 

della discussione in attesa che la Com- 
missione nominasse un nuovo relatore, 

perchè nn deputato aeeusato, ed. acen- 
satore a sua volta dell’Acton Francaise, 
Den: boteva in un dibattito sull’amni- 

stla essere contemporaneamente giudi 
ce e parte in causa. È 

Quando: Metinier aceusò il frati ello di 
Clemeneean si ebbe nntumulto. 

sidente Si OPpose 
de 
(11 

I pre- 

rehè il 

eno la no- 

Atore in sostituzio- 

al rn 

APprovare 60m 
mina di un altro ref 

ch Paul Meu imier 

Vv io. pe 

ng d14 avrebbe assunto va- 
lore di giudizio: il ehe & Spetta agli elet- 
tori e non alla Camer ra. È 

x - va PRE si ei « 

Così. sempre ira gl tumulto. nuovi in- 
eidenti)si susseguono. Jean Bon accusa. 
Barnegarav di AMGICrA Junniato con una 

zione il deputato Accam- 
sempre fra le urlace i] di- 

agensa di diser” 
brav 

sardine, 
Questi, 

“accusa Scagion: 
"dre. pere 

andone 

Doi ccha: setto Pretesto 

Ti difendere ; ; finanziere Mar guliàs 

licenza col nemico a 

assolto 2 Marsighia, da 

se stessa, È ] 
] ac- 

ensato di inte] 
sentemente 

taca di un bgiarinose 

sforz: andosi di dimostra 
10 Alberto Clemenceeal, RT del Ca. 

essendo veramente DN 
A 

anstro-tedesco 

Fre. 

i let 3 

    % e che | "n VYOoca- 

Governo, 
dal 

Rosenbero 

vocato banehiere 
in seenò ad arte Je. accuse 

contro Maroniliàs per sollevare il SUO 
cliente. To invettive si incrocianO : Il 
sottosegtetario alla Giustiza militare 

fonace «menticee l'accusatore, che vid 

Me a sua velta. ineolpato ‘da ‘altri ci 

eormizione. Finalmente dopo aver scio- 

rinato per quattro ore tutti i panni 
dig ({ rievocato perfino l’affare 

Dren ale 19; deputati si rieorda- 
FRAnAa cd 

doved trattare del progetta 0’ 
ammistia. 

effetti della Bai 
TRE VISO, BE A Salgareda, pres- 

so Conegliano, circa. 300 popolani si ra- 
dunareno: sulla Piazza comunale inten- 
dendo di impedire al segretario 
di uscire dal palazzo la munici- 

pio esigendo che egli Versasse loro dei 
“sussidi di disoccupazione, 

Avvertiti accorsero sul luogo quati 
sarabinieri e cinque soldati a] comando 
di un vice-brigadiere appartenente alfa 
vieina stazione di Ponte di Piave, La 

folla tumultuosamente circondò il se 
eretario ed i militi emettendo grida e 
minacce. Si deve, purtroppo, legistra- 
Pe tina vittima nella persona di certo 
Francescò Bellonati. 

Colloqui “militari ,, 
‘_;»’°’ diell’on, Tittoni 
PARIGI, 19. — Tittoni recossi 0” 

ministero guerra ove conferì fo 
iallo Petain. 

/ 
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Via i Re Ì Y 

ut = È ù 
N i <A, = srt 

La dk 

Ì, ream eni O \ 

i La principale preoccupazione dell’on. 
| Tittoni sarà poi evidentemente quella 
! di ottenere per'il nostro paese. in rela-: 
i zione della nesta arrendevolezza adria- 
i tica, dei compensi in altri scacchieri e 

«adi più benevoli atteggiamenti nei ri. | 
i guardi di altri problemi che ci‘interes- | 
sano. Ragione per cui per apprezzare 
che cosa sia stato ottenuto in questa | 

| fase risolutiva delle nostreMtrattative 
parigine non bisognerà fossilizarsi sul 
nome di Fiume, ma sarà necessario con. | 
siderare i problemi e le cose nel loro in. 

È ; sieme. Bisogna poi mettersi in testa 
w Ra SI 9A I | che, al punto in cni sono le cose, ben, 

o Si | poco servono più le manovre dell’ulti- 
ty n ce , sa ” deg x e è i 

e giudicherà se sarà necessario proce ima ora. Così la visita che forse domat:! 
dere ad una operazione. 

(ribasso del franco francese 

  

Ji 
- WILSON 

sarà operato alla prostata? 
WASHINGTON, 19. —- Il bollettin o| 

medico sullo stato di sito di Wilson 
oice: Benchè il malato si senta megio 
le condizioni della prostata ritardano 

    

  

    

  

AA ‘ ite è 
DU È 

  

i D’Annunzio avrà un carattere più 0| 
i meno platonico, ma non servirà a nulla. 
Così pure sono completàmente vane le 

in inni ‘peg| adulazioni ingoslave al presidente Wil-. 
b JE FIDBTBUSSIONI NBÎ MAPOGUBI sn Getto quali. Vinentenite. "teme 

‘ riempie un messaggio che gli ha manda-! 
Blanca | to a Washington. Con alquanta man-, 

che una viva agitazione si è | canza di tatto si parla in tale messag- 

seguito all’improvviso | gio « di angoscia » di cui il popolo ser-. 
ribasso del franco che gli indigeni ri- bo-croat0- sloveno è pervaso per le no 

fiutano, oggi per dodici soldi. Verso tizie che si hanno dello stato di sstutà | 

mezzogiorno i caffè e i ristoranti sono | del presidente Wilson e di riunioni: 

sera tutti i comercianti | straordinarie di Consigli di Ministri in | 

19. Sì ha 
: { + 

Casa ROMA, 
DECO }) 

  

manifestata in 

stati chiusi e la 

li hanno limitati. Si tengono riunioni | attesa di notizie e di grattudne per il | 

all’aria aperta e le strade sono per-|concorso apportato dal Supremo Magi. | 
corse da pattu elie di soldati. Jia banche str ato americano per il raggiungimento | 

sono vigilate. La vita commerciale è | delle rivendicazioni jugoslave. 
completamente fermata sono ‘stati | i 

operati degli arresti. I giornali pubbli- | 
cano articoli violenti ed energici. TI ri- 

basso brutale del danaro francese com-; 
promette gravemente la situazione po-| 
litica. Le grandi società parlano di de- | 

positare i loro bilanci; un «erack» è | 
imevitabile. A Maria Keich diecimila in-i MH «Popolo d’Italia » 
diceni hanno cireondato le banche re-|suo n. 281 di : 
clamando il loro danaro: di fronte a | di Pietro Belli, suo inviato speciale & 

j 

ia 
e 

  

e 

L'on. Zanella querela 
il “ Popolo d’Italia 

L'on. 

Questa catastrofe economica i. poteri | 
bubbliei si dichiarano impotenti. i presentante di Cagoîa a Fiume », 

La enorme depr ezzamento del fr anco | 

la seguente dichiarazione ai giornali: | 
pubblicò nel: 

martedì 13 corr: a firma i ;i.liana, 

Fiume. un articolo intitolato: «Il rap-| 
che | 

è un cumulo di aecuse e di imputazio- |, 

‘primo®enito di 

i nome eorrisponde al vero, in danno del! 

Zanella ha diretto da Venezia 

eta Nitti. 

L'Unoheria ner Ja forma monarchica 
ZURIGO. 19. — Dichiarazioni espli- 

cite per la forma ottano come 1’n- | 
nica possibile in Ungheria sono state 
fatte dal conte Andrassy al siornale i 
Az Est. Secondo Ii la repubblica non 
ha fondamento per i magiari. Ml comu- 
nismo non è stata che una lotta tra 
ebrei poveri e ebrei ricchi. La nuova. 
Ungheria vuole avere rapporti amiche-! 
voli com l’Italia e con la Romenia: 

La lista dei sovrani più probabili 
sono i setuenti in ordine di probabii- 

tà corondo 1'Acht Ur Abend Bratt: 

Duca di Connaueht. imparentato alla | 
orainde famielta Ì imehe STONe dei Fostei- | 

toc: Re di 

nale con la Jugoslavia : 

Carlo di 

DEPOSITO : 

  

Romania con unione perso. | 

Arciduea Otto | 
Absbureo : Ar- | 

  

eidnea Giuseppe. 
afo 

{ S#° 

—____te-@-«a-1fj0-0@o-0o0> 

Notizie in breve 
ei ite cei it 

PAOLINI 

ULINE - Via 

  

del rinomoto Panificio Meccanico 

B. 

Aquileia 63 

GUIGI - Succ. 

BIRRA SVIZZERA 
tipo chiaro sempre pronta 

La Ditta 4. G. F.lli VAU e €. 
avverte negozianti, trattori e depositari d’ aver ricevuto in questi 
giorni dei "Lai quantitativi di birra che può cedere 

a prezzi di assoluta concorrenza 
Porta Pracchiuso - Piazzale C ividale, 

Udine 
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sa 
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Foch il 22 gennaio farà il suo in- 

gresso nell’Accademia di Francia. In 
È ; g È 4 o é 

tal encostanza commemorerà il suo pre- Denuncia CIRIATI Guerra 

decessore nel seggio accademico, il! 
marchese De Vagua già presidente del- | Nella provincia di Belluno tutti in- 

la Croce Rossa francese e comunemente | distintamente i darmmeggiati dalla guer- 
chiamato il'«padre dei feriti». ira compilano le loro ‘deunhcie serven- 

i dosi di moduli per allegati semphiei. 
- Di ci inquantamila lire si impadro- | 
Lecce De Enrico. se il | 

approv 

che 

azione 

no Ja piena 

R. 

godo e completa 

di 

x 
ni A tal Simone 

della Intendenza 

irimlano pordenonese Ernesto Vitto-i Finanza. Questi Allegati ormai sono 

natti. i adottati largamente anche nelle Pro- 

\vincie di Treviso e Vicenza dove pure 
Visto che in Italia oggi non c’è|sono preferiti per. la loro semplicità 

i bisogno di... lavoro, la Francia, per fa- | praticità e chiarezza. La Tipografia 
ellitare l'assumsione di mamo d ‘opera | Fracchia ai Belluno. editrice di que- 

non richiede più. passaporti 
   

  

Ì eli Ml ì i ; Sti alleeati iù seguito a tale felice esi- 

i per gh operai della costruzione, pietra.|.. , : 
D a i SI p SRI i to ha deciso di offrirli anche ai danneg- e rro, ell agrmieotori, 1 mmato- | RIE Sola 

ri, terrazzieti. | slati della provincia di Udine nella eh specialisti per ripara- 
| certezza di far loro cosa utile e eradita »d’automobili e 

  

       

< x TOT li macchine agri: | 

è dovuto alla emissione di earta mo- | ni, le quali se. fossero vere € fondate, ladies abi dra uu ico Fas i Sono stampati in buona carta di filo 
eta per decine! di miliardi, emissioni | mi csporrebbero al giusto disprezzo di | ne: Lit, »lìi operai in latti | bianca. e costano cent. 25 al foglio. 
che Don pare si arresti ancora. Perchè | ogni galantuomeo. X RO. (REN 678) openal i latta: Fara ai aditori Ab doti affi » "i 
1 n, Parlamento, Klotz. ministro del| Perciò, appena avuta notiziadi quel- | | La «spagnola» di poco grato ri-| carie si Ki; si pe h ; i ‘osoro. all’osservazione dell’on. Lefe-|l’articolo, ho incaricato un egregio av-| cordo tornà a ricomparirè th. land cia Meine a 0 

Fe che saranno indispensabili da sei|voeato di Milano di sporgere immedia-! ed in Isvizzera. Qualehe caso — raris-! ovo Paci IL è la Tipo- 

- otto miliardi di muove entrate fisca. | tamente denunzia per diffamazione edijsimo --- si sarebbe notato anche im Ita-|- TT de Il, rispose che non vi è bisogno di erea- | ingitrie contro il « Fopolo d’Italia » e | Ja. ma per ora sembra non d si sai ct) a Udine presso la Azienda Giorna- 
re_msorse fiscali per le somme che la.| Pietro Belli. accordando piena. illimi- {ivo d° all armorsi. Uomo av visto pero; ele Achille Moretti, Piazza Vittorio H'raneta deve anticipare : in attesa dei tata facoltà di prova per ogm aecusa.! MEZZO... eCe. dee. i | 1anuele. 

pagamenti della Germania. 
Aaece zi0nt ali si farà fr 

fiscali. ma 

Alle spese |« 
onte non con ri: | 

cOn operazioni del Te- 
anelli corrispondenza. 

<or Se 

sSOoro . 

Un manifesto della “Tommasoo 
L'Associazione magistrale « Nicolò 

Pommaseo » ha lanciato un manifesto 
al Paese in cui propone le seguenti ri- 
forme: . 

a) La riforma immediata della seno- 
la normale perchè la preparazione e 
formazione dei maestri sia adeguata’ al. 

le esigenze che 1 nuovi tempi împon- 

gono al Ministero educativo ; 

b) la reale istituzione della senola 
popolare, a carattere formativo, obbli- 
gatoria per tutti. come avviamento e 

preparazione alla scuola professionale, 
che dovrà sorgere presso tutte le fab- 
briche e tutti oli stabilimenti al I fine 
di addestrare le giovani maestranze i 
Na produzione più redditizia e più ré 
monale : 

e) 

i del 

aver accusato me. 

tori d Italia 

strungarica : 
cesso di spionaggio contro Mario Rocco, 

tri non era che precisamente Pietro Bel- 
li, ogg1 Pietro Belli redattore del « Po- 
polo d’Italia ». 

Contemporaneamente ho 
che l’articolo ineriminato sia integral. 

mie spese, a migliaia di copie, perchè i i 
concittadini miei vedano a 
zi sì ricorre oggi, contro chi, obbeden- 
do soltanto alla propria coscienza ed al 
sentimento del dovere, si rifiuta di pre- 
stare «obbedienza » ad una politica e | 

ad atti che considera disastrosi ani 
interessi supremi della Patria e della 

‘| propria città », 

Caio: della scuola rurale 
colicetti emimentemente mode rn], 

allo scopo di infondere nella coscienza 

cOn   
no pesi pi ST 

quali mez-| 
del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALIST TA : prescrizione di oc chiali, cura | 

> per ogni imputazione contemyte in | 

Spero che questa volta, Pietro Belli | 
non si eclisserà come si eclissò nel 1912, | 

i dopo essere stato arnese del libellismo ; 
governo ungarico a Fiume e dopo |‘ 

come oggi ripete, di | 
aver denvZciato giornalisti ed informa- 

contro la monarchia au-) 
mentre dagli atti del pro-| 

condannato a diversi anni di carcere, è 
risultato che il denunciatore, la spia al- 

disposto |. 

mi dai : QTA È 

irtmbic, ministro Jucosiavo agli K-! 
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SAT) e aria « ca ia » di Milano, « La 
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di Sicilia» di P 
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UNIONE: PUBBLICITÀ: ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 
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doni, 

  
Steri nel suo ultimo viaggio di ritorno | 
da Parigi, è stato derubato del porta-| EDIZIONI 
fogiio contenente. documenti diploma. | 

Ladri ne sarebbero 1 suol avversa. | 

separatisti croati. 

dello Stabilimento nata San Paolino 
P; HATTLE Bd i 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di <A: Db: 

Un trattatelle che 

i popolo di 

  

E IL TO OSTU ZII Direttore 

U dine. 

  

r Tot pontalite: 
  

al 
campagna anche ai bambini, 

Stab. ‘Pi Ip. Si Paol Ì no sapesse Sve lare 

AVVISI ECONOMICI 
      

   

| con esattezza teologica e con compiu- 
I | tezza, con > attraentissima e eom- 
i Ricerche d’impiego cent. 5 per parola: ogni Ì prensibile, il Mistero Augusto dell’AI. 
altro annuncio cent. 10 - Minimo L, 2. | tare, sviscerandone ogni lato mistico. 
Î alii Le i mnestandone 7 articolarità ai 
RETRO IA I e | ESTA done ogni particolarità ai 

a ‘dogmi ed alla morale cristiana, è 

mente riprodotto e diffuso a Fiume, a | 
Lui quale si affrettò subito a tradurlo. 
| Varie vicende ne impedirono la pubbli- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 
gine) ) 

— MATTE DEGLI DC 
CASS DI 

  
io 
JURA ‘ 

330 pa- 
supera qualsiasi ottima impres- 

[(SPR ] sione che noi potessimo preventivamen- 
i difetti e imperfezioni della vista, degli|t , » Ceglli te dare coi nostri eloe | occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 5 coì nostri elogi. 
Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. bratuite] L’opera fregiata 

i celichès ». i 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 
i se dotti, il libro del P. Hattler è in- 

è da numerosi 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

UDINE - di da Dado 8, 

    

dicatissimo anehe come 
bambini della La Comunione e come 
Da ai frequentatori di eatechismo. 
E° da augurarsi ehe il prezioso lavere 
la ib ogni famigha cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerra 
in linea di eoncorrenza commerciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Una copia sola (in broxure) L. 2—. 

Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo epbilimento Tipo- 

erafico S. Paolino. 

-@ 

  

TRITO “AI 

    

CASA DI CURA 
per malattie d’orecehio - naso, - 

Dott. GUIDO PARE 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE use: 
ee 

            

Pire La Tribuna», «iL 
Messaggero» di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 

regale per i  
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GRID VIII IZUMI SEPA KR IPER NPI ERI CAVIE 

“Uffici Cagline Magazzini - FabbT 

LIRE PAIORRAIIIA A TZIORLEN ORE DORIA APPETITO IRE VENT ANITA ATI a 
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Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- 

riori ai 9 gradi) 
Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. 

Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla 

bottiglia 
Vermouth Cinzano in fusti 

Torino (gradi 15) £ ) 
” it { Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24 

alla cassa 
Olio d’oliva finissimo al kg. 
Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) 

Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali 

Carne arrosta con contorno (barattoli da 

grammi 250) I 

Condimento Principe Borghese qualità. extra 

vasi al kg. sl «a 

Grappa di Moscato alla bottiglia 

Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. 

Strega Alberti Benevento id. 
Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa) 

Passito - casse da 12 bottiglie (la cassa) 
  

Forte stock a prezzi inferiori al costo 

a ghiaccio (fuori Porta Cussignatco, oltre Îl sotopassaggio [orcovtat 

aL. 

9) 

93 

39 

99 

>» 

      

   

1.70 
2.00 

3.90 
RR 
QI © ve GI 

a (dd 
»® 

ND
 .00 

5.50 
9.00 

100.00 

2.90 

6.00 
6.50 
7.00 
17.50 

138.00 
55.00 

Sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve 

Scatolame - Champagne - Spumanti 
  

GHIACCIO eristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

I prezzi dei vini sopra indiesti vanno aumentati della nuova tassa di L. 12 l'ettolitro 
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